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Dopo un incontro fra il segretario del PCUS e Fahmi Non si parlerà di « rilancio » dell'unità 

Annunciato per gennaio al Cairo 
un vertice tra Breznev e Sadat 
Il presidente egiziano/ in un suo messaggio, esprime « il desiderio di dare impulso alle relazioni amichevoli fra 

l'Egitto e l'URSS » - Nuovi aiuti economici e militari sovietici - Conclusa la missione Kissinger in Medio Oriente 

r -. > '/ 

Dallafjtostra redazione 
MOSCA, 15. 

Il segietario generale del 
PCUS. Breznev, si recherà nel 
prossimo mese di gennaio al 
Cairo per un incontro con il 
presidente egiziano Sadat. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato questa sera a Mosca al 
termine di un incontro al 
Cremlino tra lo stesso Brez
nev e Ismail Fahmi, ministro 
degli Esteri egiziano, presen
te il ministro sovietico An
drei Gromiko. 

Palimi ha consegnato al se
gretario generale del PCUS 
un messaggio di Sadat nel 
quale veniva espresso, affer
ma 1a Tass, « il desiderio dei 
dirigenti egiziani di dare im
pulso alle relazioni amiche
voli » tra l'Egitto e l'URSS. 

Nel corso del colloquio, pro
segue l'agenzia sovietica, « gli 
interlocutori hanno riaffer
mato la volontà dell'URSS e 
dell'Egitto di rafforzare e svi
luppale ancora di più i loro 
rapporti di amicizia e di coo
perazione multiforme ». 

Breznev in particolare « ha 
ribadito l'immutabilità della 
linea politica sovietica che 
mira a fornire ogni appoggio 
possibile alla lotta dei popoli 
arabi contro l'imperialismo, 
per la eliminazione delle con
seguenze della aggressione 
israeliana e l'istaurazione di 
una pace giusta e stabile nel 
Medio Oriente » 

Dal canto suo Fahmi, « par
lando a nome dell'Egitto e 
del presidente Sadat perso
nalmente, ha espresso ricono
scenza all'Unione Sovietica 
per l'aiuto multiforme e il so
stegno accordato all'Egitto 
nel rafforzamento della sua 
economia e della sua capaci
tà di difesa, nella lotta con
tro l'aggressione imperialista 
di Israele, per la liberazione 
dei territori arabi occupati ». 

« Le parti sono convinte — 
conclude il comunicato dif
fuso dalla Tass — che il nuo
vo incontro al vertice dei di
rigenti dell'URSS e dell'Egit
to deve costituire un passo 
importante nello sviluppo e 
approfondimento delle rela
zioni sovietico-egiziane. Nel 
corso del colloquio gli interlo
cutori hanno, fissato la cer
chia dei problemi che potran
no essere messi alla base del
le future intese nel corso del 
vertice ». 

La notizia del prossimo 
viaggio di Breznev, il quale 
si recherà al Cairo per la 
prima volta, ha colto di sor
presa gli osservatori nella 
capitale sovietica. Le prime 
indiscrezioni di fonte egizia
na sui colloqui che Fahmi 
aveva avuto in mattinata e 
nel primo pomeriggio con 
Gromiko non lasciavano pre
vedere il rapido raggiungi
mento dell'accordo, anche se 
si sapeva che obiettivo pri
mo del viaggio del ministro 
degli Esteri egiziano èra pro
prio la preparazione del ver
tice Breznev-Sadat. 

Un peso determinante per 
superare le perplessità che po
tevano sussistere da parte so
vietica deve aver probabil
mente avuto il contenuto del 
messaggio di Sadat, fatto 
pervenire a Breznev proprio 
dopo gli incontri che il Pre
sidente egiziano aveva avuto 
con il segretario di Stato 
americano Kissinger. 

In ogni caso, l'accettazione 
di Breznev di recarsi al Cairo 
corona un periodo di gradua
le riavvicinamento tra l'URSS 
e l'Egitto, dopo le note, con-
tradittorie prese di posizione 
di Sadat. Nel suo discorso 
della scorsa settimana a Ki-
scinev, capitale della Molda
via. il segretario generale del 
PCUS aveva esplicitamente 
parlato di « crescente coope
razione amichevole con la Si
na , l'Egitto, l l rak, e con i di
rigenti dell'organizzazione per 
la liberazione della Palestina». 

Il viaggio di Kissinger nel 
Medio Oriente non è riuscito 
evidentemente a rompere que
sto positivo processo nello svi
luppo delle relazioni fra Mo
sca e il Cairo anche perché il 
segretario di Stato americano 
non era in condizioni di of
frire una alternativa valida, 
per un regolamento del con
flitto nel Medio Oriente, alla 
rapida ripresa della confe
renza di pace di Ginevra. 

A giudizio sovietico — ed 
evidentemente ora anche a 
giudizio egiziano — la confe
renza di Ginevra, con la par
tecipazione di rappresentanti 
dell'Organizzazione per la li-
berazion2 della Palestina, è 
la sede più idonea per discu
tere in dettaglio tutti gli 
aspetti del problema medio-
orientale allo scopo di evitare 
il « congelamento » della si
tuazione creatasi dopo gli ac
cordi di disimpegno delle trup
pe e di adottare decisioni ac
cettabili da tutte le parti. 

Fahmi era giunto ieri nella 
capitale sovietica alla testa di 
una delegazione comprenden
te. fra gli altri, il m'nistro 
delia pianificazione. Ismail 
Sabri Abballa, il min'stro del 
commercio Akhmed El Matbu-
li e il c*po di stato mairrinre 
delle forze armate egiziane 
generale Gani Gamasi 

I/i comparizione delia dev
iazione conferma 1P ind:sc~e-
zioni di fonte egir ' i ra secon
do le quali un sensib'1" D?^o 
nelle conversazioni di osai 
con Gromiko che si .vino pro
tratta dalle 10 alle 13 e dal
le 14 alle 17. hanno avuto i 
prnbVmi dreli ulterior' aiuti 
econom'H e mi'ìtirì dell'Un'o-
ne RovieMra a'I'K^tto. In so
stanza. Fahmi avrebbe chie
sto nuovi consistenti rrediti e 
nuove forniture di armi tro
vando, affermano V fonti p i 
giane, comprensione negli in
terlocutori sovietlri. 

In serata,' durante un pran

zo offerto al Cremlino in ono
re del segretario USA al Te
soro, Simon, e del partecipan
ti alla sessione del Consiglio 
economico commerciale ame
ricano-sovietico. Breznev ha 
pronunciato un discorso in 
cui, tra l'altro, ha detto che 
se gli Stati Uniti non revo
cheranno le restrizioni com
merciali verso l'URSS, le re
lazioni tra i paesi potrebbero 
esserne seriamente influenza
te. Ha definito « del tutto 
inaccettabili » i tentativi inte
si ad impedire all'URSS di 
ottenere la concessione della 
clausola della nazione più fa
vorita, aggiungendo che le re
lazioni tra Stati Uniti ed 
URSS non possono essere de
terminate «dagli egoistici di
segni di certe persone o di ri
stretti gruppi politici la cui 
mentalità non si e liberata 
dai superati residui della 
guerra fredda ». ' • 

Breznev ha poi criticato il 
fatto che leggi discriminato
rie che risalgono ai tempi del-

' la guerra fredda ostacolano le 
esportazioni di merci sovieti
che e limitano in una certa 
misura le possibilità di finan
ziamento delie esportazioni 
americane verso l'URSS. ' 

Romolo Caccavale 
* * * 

RABAT, 15 ' 
Kissinger ha concluso oggi 

in Marocco, • con un collo
quio con re Hassan II il suo 
viaggio nel Medio Oriente e 
nei paesi arabi senza aver con
cluso praticamente nulla cir
ca una concreta prospettiva 
di soluzione negoziata della 
crisi in quella regione. Ieri 
sera ad Algeri, dove si era 
incontrato con il presidente 
Bumedien aveva detto ai gior
nalisti che il suo viaggio gli 
ha permesso di scorgere « al
cune tendenze positive » e che 
sarebbe tornato nella regione 
in novembre « per tentare di 
dare a queste tendenze posi
tive una espressione concreta, 
una volta che i dirigenti ara
bi avranno avuto occasione di 
incontrarsi alla conferenza al 
vertice di Rabat ». Si ha 
tuttavia l'impressione che con-
queste generiche dichiarazio
ni Kissinger abbia inteso 
essenzialmente ancora una 
volta guadagnare tempo, a fa
vore di Israele prospettando 
un frazionamento delle que
stioni che non soddisfa affat
to la parte araba. L'egizia
no « Al Ahram » scrive in
fatti stamani che l'idea di un 
frazionamento delle questioni, 
può essere negli interessi de
gli USA, ma condurrà ad un 
vicolo cieco ». « La logica del
la fermezza e della visione 
globale della soluzione — di
ce ancora il giornale — è lo 
unico mezzo per evitare una 
nuova esplosione nella regio
ne ». Secondo alcuni am
bienti egiziani gli USA cerca
no in realtà essenzialmente di 
restare arbitri della situazio
ne cercando di ottenere buo
ne relazioni con tutte le par
ti in causa senza affrontare 
in pratica l ' nodi cruciali 

della situazione. In questo 
contesto la questione del ri
tiro delle forze israeliane dal
la totalità dei territori occu
pati nel '67, come chiede la 
parte araba, sembra divenire 
secondaria. 

Anche ad Algeri si dà un 
giudizio analogo dell'appena 
conclusa missione Kissinger. 
«Questa volta — scrive il 
quotidiano « La Republique », 
Kissinger non sembra esser
si spostato per ripetere quei 
« miracoli » che si traducono 
prosaicamente sul terreno, in 
una semplice separazione dei 
combattenti delle due parti. 
Ciò non rende affatto la 
pace più vicina, ma contri
buisce piuttosto a congelare 
la situazione, evidentemente 
nell'interesse di Israele ». 

L'incontro con Bume
dien, non sembra aver fornito 
risultati concreti. Il segreta
rio di Stato si è limitato 
a dichiarare, dinanzi all'asso
luto riserbo algerino, che i 
suoi contatti con Bumedien 
sono stati « molto utili ». 
Sul problema del petrolio, 
Kissinger ha detto che le 
posizioni dell'Algeria e degli 
USA, sono « divergenti » e 
sul terreno del rapporti bila
terali secondo Kissinger so
no stati fatti dei « progressi ». 
Il tutto viene comunque ri
mandato ad una sperata 
evoluzione «nel prossimo av
venire». 

A SAN SEBASTIANO 

Nuove manifestazioni 
antifranchiste in Spagna 
La CBS rivela che la CIA ha inviato a Madrid « un 
gran numero di uomini e ingenti somme di denaro » 

MADRID, 15 
Nuove manifestazioni di solidarietà con l detenuti politici 

si sono avute anche ieri in Spagna, mentre una delle mag
giori reti televisive statunitensi, la CBS ha diffuso ieri una 
notizia secondo cui « la CIA sta Inviando un gran numero 
di uomini e ingenti somme di denaro in Spagna » poiché 
gli Stati Uniti sarebbero « preoccupati per quanto accade nel 
vicino Portogallo e in altre aree europee ». La CBS non ha 
fornito altri dettagli su questa «operazione» che comunque 
potrebbe rientrare nello spirito delle gravissime e reiterate 
dichiarazioni fatte dai dirigenti statunitensi negli ultimi tem
pi in relazione alla situazione dei paesi mediterranei dove 
la « stabilità filo-americana » sarebbe in pericolo. Le vicende 
portoghesi, secondo la CBS, costituirebbero un pericolo per 
il regime franchista, sempre più scosso dalle recenti mani
festazioni di protesta a favore del detenuti politici e dalle 
agitazioni di carattere sociale che dilagano in tutto il paese. 

Ieri numerosi cittadini hanno manifestato la loro solida
rietà con i detenuti politici nelle prigioni di Segovia, Soria 
e Pontevedra. davanti ad una chiesa di San Sebastiano. I 
manifestanti al grido di « libertà per I prigionieri politici » 
e « il popolo unito non sarà vinto » hanno accolto una ven
tina di persone, parenti ed amici di detenuti politìol, alla 
uscita da una chiesa dove il gruppo si era rinchiuso in se
gno di protesta sabato sera. La polizia è brutalmente inter
venuta per sciogliere la manifestazione e ha effettuato quat
tro arresti. 

CEE: l'inflazione 
dominerà il 

prossimo incontro 
al vertice dei «9» 
I ministri degli esteri approvano l'inizio di con
tatti con il Comecon • Progetto per la riparti
zione delle risorse energetiche in caso di irisi 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO. 15 

I ministri degli esteri del 
« nove » si sono incontrati que
sta sera, presso l'ambasciata 
francese di Lussemburgo, per 
proseguire, dopo l'Incontro «in
formale» del 16 settembre a 
Parigi fra capi di Stato e di 
governo della CEE. la prepa
razione del « vertice » euro
peo che il Presidente france
se, Giscard d'Estalng, intende 
convocare entro l'anno. La riu
nione odierna ha avuto lo sco
po di tracciare un ordine del 
giorno provvisorio del previ
sto vertice. Inoltre l ministri 
hanno cercato di individuare 
una serie di temi sul quali 
un consenso dei rispettivi pae
si sembra già possibile. In tal 
modo il compito del capi di 
Stato e di governo dovrebbe 
essere reso più facile in oc
casione del vertice.. -

Un rappresentante della de
legazione italiana — guidata 
dal sottosegretario agli Esteri 
Pedini — ha brevemente elen
cato i temi di discussione del 
ministri. «Le misure comuni 
di lotta contro l'inflazione e 
I problemi dell'energia — ha 
detto fra l'altro — sono In 
questa occasione In primo pia
no. Nel precedente vertice di 
Parigi, l'unione economica e 
monetaria dell'Europa costi
tuiva il punto di maggior spic
co, ma osgi non sembra più 
cosi attuale ». Non perché sia 

Si aggravano le provocazioni della giunta fascista 

Colpi d'armi da fuoco contro 
l'ambasciata italiana in Cile 

L'incaricato d'affari denuncia minacce telefoniche ai diplomatici italiani 
e smentisce accuse della campagna di stampa contro il nostro paese 

• SANTIAGO. 14 
Mercoledì scorso ' verso le 

18,30 alcuni sconosciuti han
no sparato contro la residen
za dell'ambasciata italiana a 
Santiago. I colpi d'arma da 
fuoco, che provenivano dal
l'immediato esterno della se
de diplomatica, non hanno 
raggiunto nessuna delle per
sone in quel momento nel
l'ambasciata. E' questa l'ul
tima, e forse più grave, delle 
notizie sulla provocatoria 
campagna antitaliana in svol
gimento da tempo in Cile su 
diretta ispirazione della giun
ta fascista. 

La notizia dell'aggressione 
è stata data soltanto oggi da 
funzionari dell'ambasciata ita
liana i quali hanno informa-

Discorso del Presidente Perez 

«II Venezuela respinge 
le minacce degli USA» 

- CARACAS. 15 
Il Venezuela è ben deter

minato ad ottenere l'aboli
zione definitiva della dipen
denza economica dagli Sta
ti Uniti, ha dichiarato il pre
sidente del Venezuela Carlos 
Andres Perez, intervenendo 
ad un comizio a Coro, in oc
casione della •inaugurazione 
della fiera agricola dello Sta
to del Falcon. Il governo ve
nezuelano adotta tutte le mi
sure necessarie per «difen
dere i beni e la sovranità 
dello Stato e affermare la. 
sua indipendenza economi
ca» . ha sottolineato il presi
dente. 

Carlos Andres Perez ha an
cora una volta condannato 
le « minacce americane » con
tro i paesi produttori di pe
trolio. sottolineando al ri
guardo. che gli stati capita
listici avanzati hanno sfrutta
to in modo rapace le ricchez
ze naturali di questi paesi: 
petrolio, minerale di ferro, 
caffè, ecc. Perciò, egli ha sot
tolineato, «noi abbiamo pre
so le misure per stabilire più 
giusti rapporti commerciali e 

prezzi più ragionevoli per i 
nostri prodotti ». Tuttavia, 
ha rilevato il presidente, ta
le legittima posizione è stata 
accolta da minacce e pres
sioni e gli USA a minacciano 
di ridurre l'importazione del 
nostro greggio, per danneg
giare i nostri piani». 

Sette paesi europei, fra cui 
l'Italia e il Giappone, sono 
stati invitati dal governo 
venezuelano a partecipare a 
una gara internazionale per 
la costruzione di una flotta 
di petroliere. U Venezuela, 
terzo paese del mondo espor
tatore di petrolio, ha deciso 
infatti di procedere alla for
mazione di una prepria flot
ta capace di trasportare la 
maggior parte degli idrocar
buri che produce. Tale flot
ta, ha detto il ministro delle 
miniere, dovrà essere costitui
ta da petroliere di circa 60 
mila tonnellate ciascuna. At
tualmente il paese esporta 
quasi tre milioni di barili di 
petrolio al giorno. 
- In questa prima fase del 
progetto, è prevista la costru
zione di sette petroliere. 
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to che è stata presentata al 
ministero degli esteri della 
giunta una nota dell'amba
sciata stessa nella quale si 
esprime viva preoccupazione 
e si chiede che vengano adot
tate tutte le misure necessa
rie atte ad evitare il ripeter
si di fatti del genere. 

L'incaricato d'affari Toma
so De Vergottini, che re?ge 
l'ambasciata in assenza dei-
l'ambasciatore, ha inoltre re
so noto che alcuni diplomati
ci italiani hanno ricevuto mi
nacce telefoniche relative sia 
alle loro persone che alle lo
ro residenze. Quanto accadu
to mercoledì potrebbe dunque 
essere solo il primo di una 
serie di « incidenti » del ge
nere. - . - _ 

Offese, provocazioni e atti 
di violenza (come l'invasione 
della sede dell'ambasciata da 
parte di un gruppo di fasci
sti che poi dovevano riceve
re il « ringraziamento » degli 
ufficiali golpisti di guardia) 
sono andate intensificandosi 
nell'anno trascorso dopo 1*11 
settembre '73 mentre si man
teneva il rifiuto italiano a ri
conoscere come governo del 
Cile la giunta usurpatrice. 

La campagna antitaliana 
della giunta si è intensifica
ta negli ultimi giorni dopo 
l'uccisione di Miguel Enriquez, 
dirigente della resistenza an
tifascista e segretario gene
rale del MIR (Movimento si
nistra rivoluzionaria). Nume
rose persone hanno infatti 
chiesto asilo all'ambasciata 
italiana in seguito al fatto: 
attualmente nella residenza 
ve ne sono auasi duecento in 
attesa di ottenere un salva
condotto dalle autorità 

I giornali fascisti di San
tiago, svolgendo la loro cam
pagna diffamatoria, scrivono 
che i profughi cileni nell'am
basciata italiana fanno la 
«dolce vita» e, preparando 
« giustificazioni » a prossime 
aggressioni, che essi hanno 
lanciato pietre contro perso
ne che passavano davanti al
la sede diplomatica italiana. 

L'incaricato d'affari - De 
Vergottini ha categoricamen
te smentito tali affermazio
ni. L'ambasciata ha anche 
smentito quanto scritto dal 
giornale « La Tercera » secon
do cui alcuni dei funzionari 
diplomatici italiani avrebbe
ro militanza politica. Colle
gandosi all'affluenza di rifu
giati seguita all'uccisione di 
Miguel Enriquez, il giornale 
cileno era giunto a scrivere 
che l'ambasciata italiana sa
rebbe divenuta « una sorta di 
segreteria politica del MIR». 

Parlando ieri con alcuni 
rappresentanti della colletti
vità italiana a Santiago De 
Vergottini ha sottolineato 
che vi sono settori « eccitati » 
dalla ' campagna di stampa 
antitaliana. 
« Secondo il giornale di San

tiago « La Segunda » uno 
scontro a fuoco tra reparti 
dell'aviazione e persone -sot
toposte a una perquisizione 
sarebbe avvenuto domenica 
sera nella capitale. 

Esse hanno, d'altro canto, 
annunciato che al corrispon
dente del <r New York Times », 
Jonathan Kandell, è stato per
manentemente vietato l'in
gresso in Cile A causa degli 
articoli da lui scritti sulla 
situazione nel paese. 

PROCESSO WATERGATE 

Nixon ha sempre mentito 
per cercare di salvarsi 

L'ex presidente accusato dai suoi ex collaboratori 

WASHINGTON. 15 
L'avvocato di Ehrlichman. uno 

degli imputati del processo Wa-
tergaie. ha accusato oggi l'ex 
presidente Nixon di aver deli
beratamente nascosto informa
zioni sulla vicenda per «salvar
si il collo». . . 

L'avvocato William Grates ha 
detto alia giuria che giudica 
Ehrlichman e altri quattro per 
complicità nell'affare Waterga-
te: « Il presidente Nixon. che 
conosceva l'intera faccenda, non 
la rivelò a John Ehrlichman. im
pedendogli di rivelare tutti i 
fatti come il mio cliente a suo 
tempo aveva più volte racco
mandato... Richard Nixon ingan
nò. fuorviò, mentì a John Ehr
lichman e ne abusò». 

• Il legale ha invitato la giuria 
a trattare ciascun imputato se
paratamente, quando dovrà 
prendere la decisione definitiva 
a conclusione del processo, la 

cui durata è prevista in 3 o 4 
mesi. Egli ha fatto riferimento 
ai nastri della Casa Bianca che 
Nixon cercò a tutti i costi di 
non consegnare e che saranno 
ascoltati dalla giuria nel corso 
del processo. 

* I nastri possono aver dan
neggiato qualcuno — ha detto 
l'avvocato Grates — ma sono 
la cosa più grande che sia ca
pitata a John Ehrlichman». 

E' stato questo il primo inter
vento della difesa. Gli avvocati 
degli altri due imputati Robert 
Mardian e Kenneth Parkinson 
hanno parlato subito dopo. Gli 
altri imputati, H.R. Haldeman 
e John Mitchell. hanno riser
vato le loro dichiarazioni a do
po che il pubblico ministero 
avrà completato le sue. ^ 

II primo testimone sarà John 
Dean HI, il primo funzionario 
della Casa Bianca che accusò 
Nixon e i suoi più stretti colla
boratori. 

stata realizzata, tutt'altro, 
piuttosto perché la crisi del-
ì'Eurona l'ha resa improponi
bile allo stato attuale. 

Prima di questo incontro di 
carattere « Intergovernativo » 
i ministri avevano partecipato 
ad un consiglio CEE. In que
sta sede è stato deciso, con 
una serie di incertezze e ten
tennamenti, di avviare contat
ti fra la Comunità e 11 Come
con. Nelle scorse settimane 
infatti. Il segretario dell'orga-

' nizzazione economica dei pae-
,si socialisti, Pedajev,, aveva 
inviato a Mosca il presidente 
della Commissione CEE. Orto-
li, per una prima presa di 
contatto fra le due istituzioni. 
L'invito non è stato per ora 
formalmente accettato, ma sa
ranno comunque iniziati i con
tatti a livello di alti funzio
nari. 

Il Consiglio ha anche ap
provato — salvo alcuni punti 
« marginali » — uno schema 
di accordo da applicare nelle 
trattative economico-commer
ciali con I « paesi a commer
cio di Stato ». Dal primo gen
naio 1975. infatti, la Commis
sione CEE ha piena compe
tenza per quanto riguarda la 
conduzione di trattative di 
cooperazione — economica. 
commerciale, tecnologica — 
con questi paesi. Lo schema 
fissa I principi generali cui 
la Commissione dovrà atte
nersi in questi negoziati. 

Questa mattina 1 ministri 
hanno discusso sulla « compa
tibilità » fra la promozione di 
una politica energetica CEE 
ed i risultati già raggiunti dal 
« gruppo dei dodici » (costi
tuito dai paesi capitalistici 
maesiori consumatori di pe
trolio. ad eccezione della Fran
cia che si era rifiutata di far
ne parte perché lo conside
rava uno strumento eeemoniz-
zato dagli Stati Uniti). 

Mentre la politica energe
tica comunitaria deve ancora 
muovere i primi passi, il 
« eruppo dei dodici » ha ap
provato uno schema di ripar-
t'zione delle risorse energeti
che in caso di crisi (vale a 
dire, in caso dì conflitto con 
i paesi produttori). Il proget
to è quindi un tentativo di 
creare un « fronte » dei naesi 
consumatori, secondo la linea 
di contraoposizione ai Daesi 
produttori che gli USA da 
tempo perseguono. Lo sche
ma prevede, fra l'altro. la crea
zione. in seno all'Organizzazio
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) 
che rassruppa tutti I paesi 
capitalistici industrializzati, di 
un*«aerenzia ». destinata a ge
stire la distribuzione desìi 
approvvigionamenti energetici 
in caso di crisi. 

Mentre sul piano stretta
mente g'urid'co \ lavori del 
« eruppo dei dodici » sembra
no compatibili con la politica 
CEE. sul piano politico la di
scussione odierna non ha per
messo di rimuovere completa
mente le riserve francesi sul
l'attività del gruppo di Wash
ington. Si è notato comunque 
un certo ammorbidimento del
le posizioni francesi: Sauva-
enargues ha detto oggi che la 
Francia assume « una posizio
ne di attesa ed aperta » nel 
confronti dell'attività • del 
« gruppo dei dodici ». senza 
« ntteaglamenti predetermina
ti ». In altre parole potrebbe 
essere portato avanti un pro
cesso « strisciante » di avvici
namento fra la Francia e gli 
altri paesi, forse attraverso la 
mediazione dell'OCSE. H mi
nistro degli Esteri francese 
ha ribadito comunque che il 
suo paese è ureoccupato sia 
dalla possibilità di bloccare il 
dialogo con i paesi produttori 
di petrolio, sia da quella della 
perdita di una «linea» auto
noma europea. 

Paolo Forcellini 

Un commento della confederazione del lavoro francese 

Parigi: significato dell'accordo 
sul salario annuo garantito 
La lotta per la difesa dell'impiego è più che mai d'attualità 

Dal Mostro corrispondente 
PARIGI, 15 

L'accordo Intervenuto ieri. 
dopo tre mesi di negoziati, 

] tra il padronato e i sindaca
ti francesi — un anno di sa
lario assicurato a tutti i lavo
ratori licenziati per ragioni 
economiche — è commentato 
in modo diverso, questa mat
tina, dalla stampa parigina. 
I giornali governativi, la ra
dio, la televisione, parlano di 
«una grande data nella sto
ria delle conquiste sociali ». 
si sforzano di dimostrare che 
con questo accordo la Fran
cia di Giscard d'Estaing di
venta il paese più progredito 
e liberale in materia sociale. 

Tuttavia, presentare questo 
accordo come risolutore dei 
conflitti che la situazione di 
crisi e di restrizione dell'e
spansione non mancherà di 
generare, vuol dire tentare di 
ingannare l'opinione pubblica 
e soprattutto il mondo dei sa
lariati. A questo proposito la 
Confederazione generale del 
lavoro (CGT), che ha preso 
parte attiva al negoziato ed 
è riuscita a migliorare il te
sto di questo accordo, rileva 
che esso «regola un aspetto 
del problema dell'indennità di 
disoccupazione ma lascia in
teramente aperta la questio
ne essenziale dell'Impiego a. 
Con ciò la CGT, senza sotto
valutare l'importanza dell'ac

cordo, frutto delle lotte con
dotte per il pieno impiego e 
vittoria dell'unità sindacale. 
colloca questa conquista nel 
suo giusto quadro. 

Prima di tutto, dice la CGT, 
questo accordo che riguarda 
il settore privato deve essere 
esteso al più presto al settore 
pubblico e integrato da un au
mento del sussidio quotidiano 
ai lavoratori attualmente sen
za lavoro. 

In secondo luogo, e qui sta 
l'osservazione più importante 
della CGT, «nel momento in 
cui la situazione dell'impiego 
si deteriora pericolosamente, 
insorgono gravi e urgenti pro
blemi ai quali né il governo 
né il padronato hanno dato 
una risposta». Si tratta del 
problema di assicurare un Im
piego a quelli che non llian. 
no, di garantire la sicurezza 
dell'impiego a quelli che lavo
rano e ciò «attraverso un'al
tra politica che permetta la 
creazione di nuovi posti di la
voro. la profonda riforma del 
diritto di licenziamento, la 
modificazione dell'accordo in-
terprofessionale sulla sicurez
za dell'impiego». 

Ufficialmente la Francia 
considera come disoccupati I 
duecentomila lavoratori che 
ricevono un sussidio. Ma qual-
* il numero effettivo dei sen
za lavoro? Con uno sforzo 
supplementare, certe autorità 
arrivano ad ammettere 1* ci. 

[ fra di 400 mila ma non inclu-
! dono in questa cifra i giovani 
1 alla ricerca di un primo im-
ì piego, la maggior parte delle 
| donne che intendono entrare 
i nella produzione e così via. 
, Per i sindacati si dovrebbe 

parlare di 700-800 mila senza 
j lavoro, cifra che a loro awi-
j so rispecchia più fedelmente 
I la realtà sociale di questi 
j giorni. 

Le lotte che hanno condot
to a questo accordo, e quelle 
in prospettiva per la difesa 
dell'impiego, sono dunque più 
che mai all'ordine del giorno 
ed è per questo che la CGT 
e la CFDT organizzano per il 
25 ottobre una giornata d'a
zione nazionale che si conclu
derà in grandi manifestazioni 
in tutti i centri produttivi 

Va rilevato infine che an
che 11 «Figaro», disposto a 
salutare l'accordo come una 
« data storica », ne mette in 
rilievo alcuni rischi non se
condari: per esempio la ten
tazione del padronato di ope
rare rapidamente «dei licen
ziamenti inconsiderati» o di 
ricorrere in modo sempre più 
frequente ad assunzioni tem
poranee che lo libererebbero 
dairobbilgo di pagare l'80 per 
cento dell'indennità di disoc
cupazione (il restante 20 per 
cento essendo coperto dalle 
quote versate dai salariati). 

Augusto Pancaldl 

Là trattativa a quattro 
(Dalla prima pagina) • 

direttivi dei gruppi parla
mentari del suo partito; in
tanto, si è impegnato a con
segnare ai quattro partiti di 
centro sinistra la bozza di 
un proprio ^ documento ' poli
tico-programmatico, ' la qua
le dovrebbe, servire come 
traccia della trattativa qua
dripartita; trattativa che si 
svilupperà prima attraverso 
una serie di incontri bilatera
li, poi — se i primi ostacoli 
saranno superati — in riunio
ni collegiali a quattro. Ciò è 
stato confermato da Fanfa-
ni ai giornalisti dopo i collo
qui della mattinata. 

Di che cosa si è discusso 
negli incontri di ieri? Le di
chiarazioni dei partecipanti 
sono state molto scarne. 
L'on. La Malfa, per 1 repub
blicani, ha detto che il suo 
partito è tuttora fermo nel 
dare la prevalenza alle que
stioni di politica economica, 
suggerendo però un metodo 
per la trattativa sostanzial
mente rovesciato. I problemi 
economici, secondo il PRI. do
vrebbero essere affrontati, si, 
tenendo conto in via priorita
ria dell'andamento della bi
lancia del pagamenti e del 
tasso di Inflazione, ma ad es
si si dovrebbe arrivare sol
tanto « qualora si trovasse un 
accordo nel quadro dei pro
blemi politici ». In altre paro
le, si parlerà di politica eco
nomica se e quando saranno 
discusse le pregiudiziali poli
tiche gettate in campo con 
tanto rumore dai socialdemo
cratici al momento dell'aper
tura della crisi, con lo scopo 
dichiarato di giungere a una 
dissoluzione anticipata del 
Parlamento. « Non mi pare — 
ha detto La Malfa — che pos
siamo far precedere la discus
sione economica: ammesso 
che trovassimo un accordo sul 
quadro economico, avremmo 
solo perduto del tempo senza 
un accordo sul quadro poli
tico ». 

L'incontro tra Fanfani e la 
delegazione del PSI è durato 
un'ora e mezzo. I socialisti. 
uscendo, hanno diffuso, an
ziché una delle solite dichia
razioni informative, un breve 
comunicato. Esso definisce 
l'incontro con Fanfani uno 
« scambio preliminare delle 
reciproche idee sulla situazio
ne ». « Dopo gli incontri pre
liminari — affermano i so
cialisti — si svolgeranno riu
nioni degli organi di partilo, 

.tra cui la Direzione de e del 
PSI: ci è stato preannunciato 
che la DC formulerà delle pro
poste. Ci auguriamo che esse 
possano corrispondere alle esi
genze di rinnovare i metodi 
di governo e la politica eco
nomica e sociale ». La Dire
zione socialista si è riunita 
nel tardo pomeriggio, ma è 
stata poi aggiornata a doma
ni dopo una relazione di De 
Martino, della quale . non è 
stato diffuso il resoconto. E' 
stato detto che si è trattato 
di un discorso molto cauto. 
Anche i commenti dì alcuni 
dirigenti socialisti sono stati 
improntati a grande riserva
tezza. Mentre l'on. Mosca si è 
mostrato assai pessimista. 
l'on. Gatto ha detto che è 
presto per dichiararsi pessi
misti od ottimisti. L'on. Gio-
litti. dal canto suo. ha con
fermato che « i socialisti aspet
tano di conoscere le proposte 
della DC e del presidente in
caricato ». Il rinvio della Di
rezione dei PSI a domani, del 
resto, parla da solo: i socia
listi vogliono prima vedere 
l'andamento e le conclusioni 
della Direzione de. Finita la 
riunione socialista, vi è stato 
un lungo colloquio tra De Mar
tino e Nenni. L'agenzia ADN-
Kronos ha riferito che Nenni 
ha manifestato «forti per
plessità» sulla effettiva di
sponibilità de ad accogliere 
te esigenze del PSI per il 
nuovo governo. 

Sull'incontro tra Fanfani e 
i dirigenti socialisti sono cir
colate soltanto delle indiscre
zioni. De Martino si sarebbe 
lamentato in modo particola
re per il fatto che la poli
tica di austerità è -stata at
tuata a senso unico (« viene 
sempre una prima fase, au
stera, che si attua, e una se
conda fase, sociale, che non 
si attua mai »). tanto che per
fino alcuni accordi presi a 
Villa Madama nell'ultimo 
« vertice » sarebbero rimasti 
lettera morta. Fanfani, se

condo l'Agen-parl, avrebbe ri
sposto: «Ciò è dipeso dalla 
incapacità di certi uomini ». 
Nel corso del colloquio sareb
bero stati discussi anche pro
blemi della struttura del go- * 
verno (Inclusione di tecnici, ! 

eventuale partecipazione dei 
quattro segretari politici, 
ecc.), ma tutto ciò molto sul
le generali. , 

' Alla viglila della Direzione 
de, un certo risalto ha avuto 
Ieri la riunione dei massimi 
esponenti dorotei, alla quale 
hanno preso parte — oltre a 
Rumor, Piccoli e Taviani — 
anche ministri e dirigenti na
zionali della corrente di mag
gioranza relativa. Un porta
voce doroteo, l'on. Bova, ha 
dichiarato che la corrente as
sicura « appoggio incondizio
nato per fare il quadripartito 
di . centrosinistra », perché 
considera il quadripartito 
« l'unica formula possibile », 
da fare « ad ogni costo ». Bo
va ha detto anche che i do
rotei sono « contrari alle ele
zioni ». Nella tarda serata — 
evidentemente su invito della 
segreteria de — questa di
chiarazione è stata pratica
mente sostituita con un bre
ve comunicato ufficiale doro
teo, il quale — senza fare ac
cenno alle elezioni anticipate 
— si limita ad esprimere so
lidarietà a Fanfani, « ricono
scendo lo sforzo con cui egli 
si è accinto al compito di in
sistere nel promuovere il ri
pristino della piena solidarie
tà dei 4 partiti della coali
zione di governo ». 

KUrrULU u U o t t o r Giorgio 
RufTolo, segretario generale 
della programmazione econo
mica, si è dimesso dalla ca
rica. Le dimissioni risalgono 
al primo ottobre (sono prece
denti, cioè, all'apertura della 
crisi) e sono state accolte dal 
ministro del Bilancio, Giolitti, 
il 6 ottobre. Nella lettera di 
il 6 ottobre. Nella lettera di di
missioni, RufTolo — socialista, 
da 12 anni in carica —- ricorda 
che le difficoltà incontrate nel 
suo lavoro non gli hanno la
sciato altra alternativa che 
il ritiro. Nella propria ri
sposta a RufTolo. il ministro 
ha rilevato che le ragioni del 
segretario della programma
zione non possono sorprende
re chi. « come me », scrive 3io-
litti, ha attraversato la stessa 
esperienza e iag?iunto le stes
se conclusioni <' che si trova
no nel "rapporto Ruffolo" 
sulla programmazione ». Gio
litti ha chiesto comunque a 
Ruffolo di restare in carica 
per l'ordinaria amministrazio
ne, fino alla nomina del suc
cessore. 

llìUKAU JJ c o m pagno Pietro 
Ingrao ha rilasciato un'inter
vista al Mondo sui problemi 
dello Stato visti sullo sfondo 
dell'attuale crisi politica. In
grao ricorda che su questi 
temi « una prova è già in 
atto », e rileva, insieme ai ' 
segni del travaglio reale del 
nostro Paese, la gravità delle 
recenti intromissioni statuni
tensi. Interrogato sui « rime
di», Ingrao afferma che si 
tratta anzitutto «di attuare 
la Costituzione, che in questi 
anni è stata profondamente 
distorta. E questo significa il 
contrario di star fermi: vuol 
dire innovare e cambiare, 
adeguando le istituzioni alla 
data di oggi e alle grandi no
vità maturate in questi 
decenni (...). Dopo le Regio
ni e dinanzi all'estensione as
sunta dall'intervento pubbli
co, bisogna ripensare e rior
ganizzare il modo complessi
vo di fare le leggi, vedendo 
quale parte della normativa 
pubblica deve essere affidata 
al Parlamento, quale alle as
semblee regionali, q"ale deve 
essere decentrata coraggiosa
mente agli organismi elettivi 
di base: comprensori, comuni, 
consigli di quartiere». 

Più oltre. Ingrao rileva ohe 
è l'attuale tipo di governo che 
paralizza il Parlamento. « Og
gi — sottolinea — il governo 
non nasce e non si organizza 
in funzione di un programma 
politico unitario, ma come un 
sistema di equilibri (o squili
bri) fra potentati economici 
o addirittura fra correnti 
partitiche». Ingrao si chiede 
infine se non è il caso di fi
nalizzare « iZ numero, la qua
lità, i poteri dei ministri». 
di volta in volta, in base a 
una visione coordinata. 

Comuni e Province 
(Dalla prima pagina) 

della destra de oltre che dei 
fascisti. 

Anche numerosi altri Con
sigli comunali si sono pro
nunciati con voto unanime 
contro la minaccia dello scio
glimento del Parlamento • e 
per una profonda svolta po
litica. Tra questi i Consigli 
di Lecce (le manovre «mira
no ad eludere scelte impro
crastinabili e a determinare 
un clima di tensione ancora 
più acuta » proprio nel mo
mento in cui invece è neces
saria «una nuova e più giu
sta politica economica »). di 
Taranto, Foggia, Cerignola 
(che ha formulato anche una 
energica protesta contro il 
colpo di mano de che ha im
posto il rinvio della manife
stazione del 18 a Roma), Ber
rà (Ferrara), Spoltore (Pe
scara) e Novate Milanese. Di 
particolare rilievo — per la 
ampiezza delle componenti 
che l'hanno sottoscritto — il 
documento approvato dall'as
semblea popolare di Casta
gneto Carducci, cui hanno 
preso parte il Consiglio comu
nale, le delegazioni PCI. PSI, 
DC. PRI e PSDI, i consigli 
di frazione. 

Sempre in Toscana, ordini 
del giorno contro lo sciogli
mento delle Camere e per la 
costituzione dì un governo ca
pace di affrontare i gravissi
mi problemi del paese 
sono stati approvati dalle 
Giunte comunali di S. Cascia-
no, Pontassieve, Rufina, Di
ramano. dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL del 
dipendenti della Regione To
scana, dal direttivo dell'Asso
ciazione spastici dì Firenze. 
U Consiglio comunale di Ba
gno a Ripoli ha approvato un 
documento nel quale dopo 
aver ricordato che la grave 
crisi degli enti locali si inse
risce nell'ambito della cri
si generale del paese, si con
dannano le interferenze che 

hanno portato all'annullamen
to della manifestazione roma
na del 18 e si chiede che il 
comitato di intesa fra regioni, 
comuni, province ripromuo
va a breve scadenza tale ma
nifestazione 

Energiche prese di posizio
ne per la piena affermazione 
degli istituti democratici ed 
una profonda svolta politica 
sono venute, a livello di ini
ziativa operaia, dai Consigli 
di fabbrica della Necchi di 
Pavia. dell'Olivetti di Crema, 
della Lechler di Como; da 
tutte le fabbriche di S. Ago
stino (Ferrara). Anche la Fe
derazione dei lavoratori por
tuali (FILP) si è pronuncia
ta in questo senso. 

II partito radicale a sua vol
ta. nel documento conclusivo 
del Comitato Centrale, affer
ma: «La crisi di governo non 
deve costituire un alibi per 
interrompere ogni attività le
gislativa, non può costituire 
un alibi per allontanare ogni 
dibattito dalle aule parlamen
tari». 

Incontri ad Atene di 

parlamentari italiani 
La delegazione di parlamen

tari italiani e di rappresen
tanti del comitato italiano per 
la libertà della Grecia e del 
Forum italiano per la sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa e nel Mediterraneo, 
ha avuto in giornata una lun
ga e fertile serie di incontri 
con personalità greche. • 

La delegazione di parlamen
tari della DC. PSI, PSDI, PRI, 
PCI e Indipendenti di sini
stra, presieduta dalia senatri
ce Tullia Carettoni. si è incon
trala con i leaders delle VaV 
rie formazioni politiche elio» 
niche fra cui il ministro dejll 
esteri Mavros e Andrea a%-
pandreu. 
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